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È stato assolto in appello 
il compagno Gino Masullo 
Il reato di interesse privato, secondo i giudici salernitani, non sussiste - Giusto 
riconoscimento per un amministratore onesto - Assolti anche Dillon e Mazzitelli 

Condannati 
per violenze 
otto corsisti 

dellANCIFAP 
Otto corsisti dcll'ANCIFAP. 

protagonisti dui gravi disor
dini verificatisi il 6 febbraio 
in piazza Municipio e nei pres
si di via Diaz, sono stati con
dannati a pene varianti dai 
10 mesi ai 2 anni dalia X Se
zione del Tribunale. 

Erano imputali di raduna
ta sediziosa, resistenza, vio
lenza privata e danneggiamen
to. Pretendevano l'assicura
zione che una volta finiti i 
corsi ANCIFAP sarebbero sta
ti tutti immediatamente as
sunti in servizio. 

SALERNO — Il compagno Ma
sullo. ex sindaco di Vietri, è 
stato assolto ieri in appello 
dal Tribunale di Salerno « per
chè il fatto non sussiste » dal 
reato di interesse privato in 
atti di ufficio: la sentenza per 
la costruzione . deli'albergac-
cio. il « mostro di Fuenti », 
pronunciata ieri ha pure as
solto i coimputati, l'ex so-
praintendente Dillon e il co
struttore Mazzitelli. 

In prima istanza i tre im
putati avevano subito dal tri
bunale di Salerno la condan
na per interesse privato, di cui 
è stata chiesta, pur con la pre
scrizione dei reati con altra 
motivazione, la conferma dal 
procuratore generale della 
Repubblica dottor Scarpa. 

La relazione introduttiva al 
dibattimento era stata svolta 

dal consigliere Verrone che 
ha stroncato la precedente 
sentenza in una ora e mez
zo d'intervento. 
•La difesa del compagno Ma

sullo, sostenuta dagli avvo
cati compagno Pino Lanoci-
ta e compagno Diego Caccia
tore aveva ribadito che la li
cenza concessa dal compagno 
Masullo, atto per il quale 
era stato incriminato l'ex sin
daco di Vietri. era perfetta
mente legittima. « La nostra 
opposizione alla costruzione 
era nata perché si era mag
giorata la volumetria dell'al-
bergaccio di 11 mila metri 
cubi e perché ne era avve
nuto lo spostamento di 15 me
tri verso Salerno ». 

Del resto la stessa corte a-
veva sostenuto nell'istanza 
precedente la legittimità della 

licenza. Di rilievo una affer
mazione colta nell'arringa del
l'avvocato Botti, difensore del
l'ex sopra intendente Dillon 
« in un'antologia di reati per 
interesse privato che io con
servo quello che si confi
gura per l'ex sindaco Masul
lo — ha detto l'avvocato Bot
ti — è il più strano di tutti. 

Insomma — ha continuato 
Botti — Masullo è stato con
dannato per aver preferito 
un interesse sociale, quello 
dell'occupazione degli operai, 
dell'accrescimento dei livelli 
occupazionali nella sua citta
dinanza. al paesaggio. Io 
quella sentenza di condanna 
— ha concluso — l'avrei mes
sa, se fossi stato un uomo 
politico, in un quadro ». 

f . f 

Due clamorosi esempi di inefficienza e di sprechi 

A Vallo l'ospedale non funziona 
a Sapri lo aspettano da 30 anni 
Nel primo comune lavoratori e sindacati hanno chiesto l'apertura di una inchiesta solla 
gestione del nosocomio - Nel secondo caso in rovina costose strutture e apparecchiature 

VALLO DELLA LUCANIA — 
• Una inchiesta giudiziaria ed 

una tecnico-amministrativa 
sono state richieste in questi 
giorni dal personale in agita
zione dell'ospedale S. Luca di 
Vallo della Lucania e dalle 
organizzazioni sindacali in 
merito alla gestione del no
socomio la cui direzione è 
oggi afidata ad un commissa
rio. Mille le ragioni di rilievo 
dalle quali nasce l'azione di 
lotta del personale medico e 
paramedico. Non è possibile, 
tanto per iniziare, che un o-
spedale che conta 560 posti 
letto sia carente di 300 unità 
di paramedici, di 80.sanitaria 
e di 80 aiutanti di corsia, in
dispensabili per garantire il 
funzionamento della struttura 
ed oltretutto previsti dalla 
legge. 

Oltre a ciò, manca il repar
to di psichiatria e intanto il 
problema dei malati di mente 
che si fa sempre più gravoso 
e l'attuazione completa della 
legge 180 incontra ostacoli); 
il centro di rianimazione non 
funziona, manca un turno 
completo di autisti infermieri 
e medici per l'autoambulan
za. manca un centro trasfu
sionale ed una emoteca che 
siano degni di questo nome. 

E. poi. dalle divise agli In
fermieri alle siringhe monou
so sono mille le carenze 

La vecchia amministrazione 
dell'ospedale aveva — secon
do le organizzazioni sindacali 

— lasciato una eredità trop
po gravosa perché tutto po
tesse cambiare d'un solo col
po ma le iniziative che tra
sformassero il pietoso stato 
di cose che si trascina nel 
nosocomio sono assolutamen
te nulle. 

« La barca intanto — dlcu-
no all'ospedale — va avanti 
con i soliti e arbitrari ordini 
di servizio, con un mucchio 
di irregolarità tecniche e con 
un reiterato atteggiamento di 
chiusura nei confronti delle 
organizzazioni sindacali ». 

I sindacati, tra l'altro, non 
hanno potuto esaminare il 
progetto riguardante la nuova 
ala dell'osDedale, mentre — e 
questo atteggiamento è gra
vissimo — è stato rifiutato. 
dopo che il commissario Di 
Giacomo l'aveva promesso, 
un locale in cui 1 corsisti pa
ramedici potessero riunirsi. 

E cosi, nonostante anni di 
battagie condotte dalle orga
nizzazioni sindacali, si trasci
na la penosa situazione del 
San Luca, un ospedale di as
soluta importanza per una 
zona vastissima come il Ci
lento in cui d'estate la ri
chiesta dell'intervento sanita
rio. anche in assenza dell'o
spedale di Sapri, diventa as
sai pressante. 

L'ospedale di Sapri, appun
to: da 30 anni è ancora 11. 
come quello di Salerno: una 
idea praticamente irrealizza
ta. La struttura c'è, anche 

qui come per il San Leonar
do, ma è vuota, ancora in-
rompleta e recentemente ha 
messo in evidenza una sene 
di carenze e di guasti. 

Ci pioveva dentro e per 
questo i lavori sono stati ri
fatti in numerosissime stanze 
anche se le responsabilità 
per questo stato di cose non 
sono venute mai a galla. li 
laboratorio di analisi, ormai I 
terminato, l'hanno dovuto ' 
trasferire al primo piano del
l'edificio perché stava al di 
sopra di una foena scoperta 
dalla quale veniva fuori un 
puzzo pestilenziale che com
prometteva l'igienicità dei lo
cali. 

Ci sono diverse macchine 
già sistemate in questa strut
tura deserta e adesso sono in 
gran parte già quasi inservi
bili perché corrose dalla sal
sedine. 

Per l'ospedale di Sapri le 
promesse non sono mai 
mancate: anche la più recen
te — fatta dai suoi attuali 
commissari — di una apertu
ra rapida del nosocomio (do
veva avvenire lo scorso di
cembre) è andata in fumo. 
Oggi l'ospedale è diretto in
fatti da due commissari « ad 
acta », il dottor Remo Chiap
pa e il ragioniere Pasauale 
Adinolfi. 

Il pretore di Sapri — ci 
dice il compagno Innocenzo 
Modesti della sezione comu
nista di Sapri — nei concorsi 

recentemente espletati per 
l'ospedale ha sentito puzza di 
bruciato ed ha quindi recen
temente sequestrato i docu
menti sotto anche la pressio
ne di numerose lamentele » 

Alla gente non è sfuggito 
infatti, affermano i compagni 
della sezione del PCI impe
gnati da tempo in una dura 
battaglia per l'ospedale, che i 
primi assunti appartengono 
alla stessa « bandiera» dei 
commissari in carica. 

Al di là di questo pur 
scandaoso episodio - va de
nunciato il fatto che la 
somma spesa fino ad oggi 
per l'ospedale è enorme: cir
ca tre miliardi, secondo i da
ti della commissione regiona
le della Sanità. Soldi investi
ti, o meglio regalati, così a 
pioggia in occasione delle di
verse competizioni elettorali 
e sapientemente abbinati ad 
una politica del rinvio che ha 
generato a Saprl — priva di 
un presidio sanitario degno 
di tale nome — solamente e-
sasperezione e rabbia. 

« Un paio di mesi fa — af
ferma un vecchio saprese — 
la Cassa del Mezzogiorno ha 
stanziato mezzo miliardo e la 
DC locale e De Mita hanno 
invaso Sapri di manifesti per 
vantarsi di ciò. senza un bri
ciolo di -pudore per le mille 
cose di cui avrebbero da 
vergognarsi ». 

Fabrizio Feo 

Ieri mattina assemblea alla « Siemens » di S. Maria Capua Vetere 
fc — • » — — — l |- . _ • •• . ! • _ • • • • - -

Lavoratori e magistrati 
uniti per il diritto di sciopero 

L'iniziativa era stata indetta dalla FLM e dal Consiglio di fabbrica contro la condanna di quattro operai per picchettagip 
Gli atteggiamenti provocatori della direzione aziendale - Folta partecipazione di studenti e di delegazioni di altre aziende 

CASERTA — La direzione 
«Siemens» non demorde e va 
avanti nella sua strategia del
l'intimidazione; anzi, tenta lo 
affondo ritenendo di giocare 
col « vento in poppa » dopo 
l'incredibile sentenza che ha 
condannato ad un mese di re
clusione con la condizionale 
un dirigente sindacale e tre 
delegati del consiglio di fab
brica « rei » di picchettaggio. 

Cosi, ha fatto affiggere ieri 
— giornata scelta dalla FLM 
provinciale e dal Consiglio di 
fabbrica per tenere sulla que
stione un'assemblea aperta — 
presso la portineria, in bel
la mostra, numerasi avvisi 
dal tono minaccioso che, pres
sappoco dicevano questo: 

« ...poiché la manifestazione 
odierna non rientra tra quel
le previste (?) si diffida dal
l'ingresso in fabbrica perso
ne estranee... ». 

Ed abbiamo ragione di de
finirli minacciosi poiché que
sta direzione aziendale le ha 
pensate tutte pur di instau
rare nello stabilimento di S. 
Maria Capua Vetere un cli
ma autoritario e di intimida
zione. Talvolta, sfiorando an
che il ridicolo come — stan
do a quanto ha ricordato 11 
compagno Lugnano, vicepresi
dente della commissione Giu
stizia del Senato — allorché 
lui ed altri, tra parlamenta
ri regionali, rappresentanti 
delle forze politiche e sinda
cali, vennero denunciati, sem
pre dall'azienda, per aver vi
sitato su iniziativa de! Consi
glio di fabbrica lo stabili
mento. 

« Insomma io dovrei essere 
perseguito per aver adempiu
to ad uno dei principali com
piti istituzionali del Parlamen
tare che consiste nel fare di 
tutto per conoscere le real
tà economiche,.sociali, politi
che e culturali del collegio 
nel quale viene eletto»: ha 
commentato amaramente lo 
stesso Lugnano. 

Ma la direzione « Siemens » 
ieri ha fatto i conti «senza 
l'oste ». 

L'intimidazione non ha divi
so, bensì ha cementato la 
classe operaia ed i lavorato
ri, stando a quanto si è vi
sto nel vasto salone-mensa 
della fabbrica. La « diffida » 
non ha intimorito forze politi
che (c'erano i rappresentanti 
del PCI, del PSI e di DP), 
rappresentanti della Federa
zione sindacale unitaria, di 
numerosissime fabbriche dei 
Casertano che hanno dimo
strato di aver colto il segno 
marcatamente politico di que
sta sentenza e la necessità. 
dunque, di dare una risposta 
egualmente politica. 

Numerosissime le presenze 
di operai della « Texas », del
la « Indesit », della a Lolli-
ni », della «Tonolli». della 
« Cem », della «Olivetti», del
le « Officine Fiore ». della 
«GTE», e degli studenti di 
alcune scuole di S. Maria C.V 
E non ha intimorito nemmeno 
alcuni magistrati non perchè 
questi abbiano in dispregio la 
legge ma — come hanno riaf
fermato in assemblea — per
chè sono contro un suo uso 
cosi palesemente antioperaio 
e antisindacale. 

Rasa Grimaldi, delegata 
della « Siemens », ha ricorda
to come i tempi delle denun
ce e delle iniziative giudizia
rie dell'azienda non siano mai 
stati affidati al caso, ma ab
biano, invece, obbedito a pre
cisi calcoli politici: «Così nel 
"72, ad un anno dalla sua 
costituzione, nel pieno della 
stagione contrattuale, l'azien
da denunciò all'autorità giudi
ziaria — per aver presidiato 
le portinerie — l'intero Consi
glio di fabbrica e sospese dal 
pagamento tutte le maestran
ze: si voleva decapitare, in
somma, il movimento sinda
cale in fabbrica ». 

Ma l'operazione non riusci 
sebbene in tutti questi anni la 
direzione aziendale non ali-

| bia mai desistito dal mettere 
in atto tentativi di tal fatta: 
talvolta direttamente, talvol
ta creando artificiose divisio
ni tra impiegati, guardie giu
rate ed operai; raffiche di 
denunce hanno investito que
sti ultimi quando il coni insto 
sindacale rischiava di diven
tare più marcato. 

Il copione si ripete guarda 
caso proprio all'avvio della 
vertenza contrattuale dei me
talmeccanici: e in questo ca
so con l'avallo di una magi
stratura —» quella di S. Ma
ria Qapua Vetere — che, co
me hanno notato alcuni ope 
latori del diritto democrati
co e gli stessi magistrati in
tervenuti all'assemblea, Lupo 
e Genchini. avrebbe ben altro 
a cui pensare: le ammende 
beffa ai Coppola, per esem- | 
pio, o le reiterate assunzioni 
e archiviazioni di quei ca.sì 
in cui è rimasto impigliato 
qualche politico nostrano. 

Incredibile atteggiamento dei rappresentanti d'amministrazione 

Ascalesi-S. Gennaro: tutto 
va bene per il Consiglici 

Mario Bologna 

Un « ufficio » 
per i lavoratori 
nella sede del 

sindacato di PS 
I rappresentanti sindacali 

dei lavoratori di polizia ade
renti alla federazione unita
ria CGIL-CISL-UIL della 
provincia di Napoli si sono 
riuniti per esaminare e di
scutere i problemi della ca
tegoria 

Al termine della riunione, 
nel corso della quale è sta
ta anche auspicata una sol
lecita risoluzione della crisi 
di governo, è stato stabilito 
di porre a disposizione di 
tutti i lavoratori della polizia 
dal giorno 19 un ufficio (a-
perto dalle 17 alle 19 tutti i 
giorni nella sede del sinda
cato in via Medina 5 al 2. 
piano) in grado di dare tut
te le spiegazioni necessarie 
sulla riforma dell'organismo e 
di ricevere tutti i suggerimen
ti e proposte. 

Per il Consiglio d'animi-
nistraz.one degli ospedali A-
scalesi S. Gennaro, la gestio
ne del presidente Salvatore 
Gargiulo va alla perfezione: 
in sette, compresi i! sociali
sta Scotto di Perta e i so
cialdemocratici Mautone e 
Maddaiom. hanno respinto la 
mozione presentata dal com
pagno Remo Kaddi i unico 
rappresentante del PCI» che 
invitava Gargiulo (de, ex n.s-
i-essore alla NUl a dimetter 
si. 

L'atteggiamento del Consi
glio di amministrazione ap
pare ancora più grave alla 
luce non solo di quanto 6 
accaduto e sta tuttora acca
dendo per il reparto ortope
dia del 8. Gennaro (crollo di 
soffitti, ìiili.trazioni di li
quami. tentativo di chiusura 
da parte della direzione, poi 
una lunghissima lotta per 
farsi assegnare altri locali» 
ma delle altre motivazioni 
che il compagno Raddi aveva 
elencato nella sua richiesta. 

Si tratta ir. partkolar mo
do della questione del pronto 
soccorso dell'Asralesi, della 
ristrutturazione dei due o 
spedali, e della istituzione del 
centro per l'assistenza all'an- -
ziano, iniziative che — come 
ha rilevato Raddi e.come da 
tempo viene denunciato dai 
sindacati e dai lavoratori -
si sono fermate o sono anda
te molto male avanti. 

Del pronto soccorso all'A-
scalesi si discute da due an
ni. fra ripensamenti, rinvìi, 
commissioni (ben quattro) e 
questo, ha-scritto Raddi «per 
assecondare i capricci di chi 
continua a credere che le di
visioni ospedaliere siano feu
di»...; i! 25 gennaio il presi
dente ha solennemente af
fermato che entro 15 giorni il 
pronto soccorso sarebbe sta
to aperto: cosa del tutto im
possibile visto che i lavori 
non potranno essere ultimati 
che ai primi di marzo. 

Per quanto riguarda la 
ristruturazione con riduzione 
dei posti letto per fare spa
zio ad ambulatori e servizi 
(con conseguente risparmio 
degli attuali sprechi e quindi 
anche con aumento del nu
mero delle degenze e riduzio
ne della loro lunghezza) vie
ne apertamente sabotata. 

AH'Ascalesi-S. Gennaro in 
pratica comandano ancora 
coloro che finora hanno se
guito la politica delle divisio
ni dopDie, della distribuzione 
di primariati, del rigonfia
mento di posti letto: insom
ma la clientela. 

Non funziona per niente la 
ripartizione tecnica. dove 
niente è mutato con l'immis

sione in servizio di altri ope
rai. Interrogato su questi ar
gomenti li prs.dente non ha 
trovato il tempo di risponde
te al compagno Raddi. men
tre lo i^t trovato per rispon
dere, per iscritto, die « non 
gii risultava » la presenza a-
bituale dell'on Caruso (l'ex 
segretario generale, attual
mente pensionato, che del
l'ente intende diventare il 
presidente) in una .stanza a 
.sua disposizione negli uffici. 

Ebbene, lunedì 5, l'ou. Ci 
riuso era al «suo» posto. 

La questione del centro per 
anziani è lor.se la più clamo 
tosa: istituita con delibera 
del '74 la «sezione autonoma 
di geriatria » al S. Gennaro. 
nel 76 fu proposta la aita 
trasformazione in divisione 
ed inviata per l'approvazione 
al Comitato di controllo. Non 
se ne ebbe notizia e intanto. 
il 5 luglio dell'anno .scorso. 
mutati gli indirizzi dell'assi
stenza all'anziano, il Consi
glio — su proposta di Raddi 
— deliberò di trasformare la 
divisione in un «Centro per 
l'assistenza all'anziano ». 

Mentre si perdevano le 
tracce di quest'altra delibera. 

] compariva — che miracolo!. ' 
, — il 29 novembre una dulihc-
I ra della Giunta regionale che 

approvava la la creazione 
j della h divisione di geriatria». 
, autorizzando l'inquadramento 
i nel posto di primario del di*. 
, Antonio Pacifico. 

La politica dei pnmariaU 
, continua dunque con l'aiuto 
' della Regione, un Consiglio 
I che ha deci.so sui pine tuteli 
1 vameute di istituire un cen-
! tro di assistenza all'anziano. 
! non revoca neanche un atto 
1 precedente e contraddittorio 
• e .se ne sta ben zitto. Raddi 
. lia messo nell'elenco anche la 
; mancata messa in iunzione 
j degli oiolog. marcatempo 

(acquistati e mai usati: non 
I permetterebbero infatti le 
j firme « per delega » e Io 
I squagliamento di taluni un 
i paio d'ore dopo l'ingresso) 

Di Ironie a tutto questo, la 
1 maggioranza de; consiglio se 
1 l'è cavata con l'ordine del 
! giorno de! de Pasquale Gras-
| so in cui si prende per bup-
; na la replica del presidente e 
j le promesse riportate avanti, 

l'attuazione del pronto soc-
] corso e il centro per l'assi.-
I stenza all'anziano. 

Indagine del giudice 
sui vigili assenteisti 

/.' in corso presso la procura della Repubblica di Napoli 
un'indagine a tappeto contro decine di vigili urbani che ;n 
questi ùltimi tempi si sono sistematicamente assentati da! 
lavoro. 

Era stato rilevato che il numero di vigili che operava 
nelle strade sembrava troppo esiguo rispetto al personale In 
servizio e regolarmente iscritto nei ruoli paga. Di qui l'ini
ziativa della Procura dalla quale è emerso che per alcuni 
non solo le assenze avevano un ritmo fin troppo frequente 
ma che esse non apparivano giustificate in modo «rivin
cente. 

Ieri sono comparsi davanti al sostituto Ormanni 20 vigili 
ai quali è contestata-la truffa continuata ed aggravata >n 
danno del Comune di Napoli. Si sostiene infatti che essi 
evitavano ogni possibilità di ccntrollo avendo fornito al Co
mune indirizzi ncn esatti ed in qualche caso addirittura 
inventati. Così il sanitario non riusciva a trovarli e veniva 
meno ogni accertamento. 

E' prevedibile infine un .ulteriore sviluppo con un'indagine 
a carico dei sanitari che rilasciarono i certificati medici. 

Case ai sottufficiali 
impegno del ministro 

I principali problemi interessanti i sottufficiali delle For
ze Armate sono stati esaminati dal ministro per la Difesa 
Ruffioi, nel corso di un colloquio ccn il maresciallo del
l'aeronautica Giuseppe Guarnieri, presidente eletto del cir
colo sottufficiali della II Regione Aerea. 

II Guarnieri. ricevuto dal ministro a palazzo Baracchini. 
ha avuto modo di illustrare le aspettative della categoria. 
con particolare riguardo allo sviluppo delle carriere, agli 
alloggi, alle mense. Il ministro Ruffini ha assicurato, in 
proposito, il vivo interessamento della Difesa. 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
• Arancia meccanica » (Dopolavoro PT) 
« Il cinema di Weimar > (Cineteca Altro) 
* Il fascino discreto della borghesia » (Nuovo) 
e Mistero napolitano > (Politeama) 

TEATRI 
CILEA (VI» San Domenico • Tela

tene 656.265) 
(Riposo) 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
• Oliala. 49 - Tal. 405.000) 
Ore 21,15 Marco Messeri e 
Ma-Ina Confolone presenterò 
• Sangue di rapa • di Messeri 

IANNAZZARO (Via Chiaia 157 • 
Tel. 411.723) 
Ore 17 e 2 1 : « Donna Chiari
na pronto soccorso » 

POLITEAMA (Via Monta 41 Die • 
Tel. 401.643) 
Ore 17 rec'ia straord.naria di 
• Mistero napolitano * 

DIANA (Via L. Giordane • Tele-
- fono 377.527) 
Ore 21.15: « O signor do cine
matografo » 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
t'Alba 30) 
Ore 2 1 . il collettivo Chitle de 
la balanza presenta: « Il mastro 
Pip » 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog
gio del Mari 13-a, Vomere. Ta
l l o n o 340220) 
Riposo 

TEATRO SAN CARLO 
(Tal. 417144) 
(Riposo) 

STREPITOSO SUCCESSO AL 

FIORENTINI 
EXCELSIOR-ÒDEON 

UN FILM PER TUTTI 

SPAZIO LIBERO (Parcomargherl-
fa 28, Napoli) 
Riposo 

SAN FERDINANDO (P.ia S. Fer
dinando • Tel. 444.500) 
Ore 17 recita straordinaria di 
« Il matrimonio » di N. Go-jol 

JAZZ CLUB NAPOLI (presso " C 7 " 
(Via Comes D'Ayala 15 - Vo
mere) 
(Riposo) 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Cozrolino. 45 • Ercoiano) 
Il Centro sperimentale arte po-

" polare presenta * Petito », una 
parodia di E. Massaresi. (Alio 
ore 19,30) 

TEATRO NEL GARAGE (Centro 
Laboratorio • Via Nazionale 121 
Torra del Greco - Tel. 88258S5) 
Riposo 

AUGUSTEO (Piazza Duca D'Ao
sta • Tel. 415361) 
Alle ore 17 e alte 2 1 . V i t t i ro 
Caprioli. Angela Pagano, GVi 
Reder ;n: « L'opera de muort 
e lamme », di E. Porta, con 
Isa Landi e Antonio Casigrvide 

CENTRO TEATRO CLUB (Piazza 
Cesarea 5 • Via Salvator Rosa) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via f . De Mura. 19 

Tel. 377.046) 
Bentornato Dio, con G. Burns 
SA 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci 19 
Tel 682.114) 
Bentornato Dio, con G. Burns 
SA 

NO (Via Santa Caterina da Slena 
Tel. 415.371) 
Personale di Angslopu'us. Ore 
16.30 e 20,30 « La recita - DR 

NUOVO (Via Montecalvarto. 18 . 
Tel. 412.410) 

, I l lascino discreto della borghe
sia, con F. Rey - SA 

RITZ (Via reuma. SS • Telefo
no 2 1 * 3 1 0 ) 
Satyricon, con D. Backy • SA 
(VM 18) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomere) 
Un attimo una trita, con Al Pa
cino - DR 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
NERUDA • (Via Posiflipo 346) 

I 7 samurai, con Y. Shimarq - A 
CINEMA VITTORIA (Calvino) 

II piatto piange, con A. Mac-
cione . SA (VM 14) 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
* • , 30) 
Ore 16,30 e 20: Wcstfronte 
1918. di Pabst; ore 18.15 e 22: 
L'angelo azzurro, di Stenhirg, 
con M. Dietrich - DR 

CINECLUB (Via Orazio) • Teletono 
n. 660.501 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 37&B71) 

Aahanti, con O. Sharif - DR 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te
lefono 418.680) 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - 5 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 • 
Tel. 683.128) 
L'amico sconosciuto 
con E. Gould - G 

ARLECCHINO (Tel. 416731) 
Ridendo scherzando, con W. 
Chiari - SA (VM 18) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Vedi teatri 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 339.911) 
Ridendo scherzando, con W. 
Chiari - SA ( V M 13) 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria . ' 
Tel. 418.134) . _ | 
I l gallo e il canarino 

EMPIRE (Via f-. Giordani, angolo j 
Via M. Schipa • Tel. 681.900) , 
Amori miei, con M. Vitti - SA 1 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele- j 
fono 268.479) 1 
Il mammasantissima ! 

FIAMMA (Via C PoeriO 46 - Te- ! 
lefono 416.988) { 
Piccole labbra 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • ! 
Tel. 417.437) 
I l vizietto, con U. Tognazzi 
- SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.483) ! 
I l mammasantissima 

METROPOLITAN (Vìa Chiaia • Te- ! 
lefono 418.880) ! 
upemun (orario: 15.30. 22.30) j 

ODEON (P.za Piedlgrotta 12 • T*. • 
lefono 667.360) 
I l mammasantissima | 

ROXY (Via Tania • Tel. 343.149) | 
L'ingorgo, con A. Sordi - SA j 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. S9 . 
Tel. 41S.S72) 
Ashanti 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paìsiello Claudio . 
Tel. 377.057) 
Amo non amo, con J. Bisset -
S (VM 14) 

ACANTO (Viale Angusto - Tele
fono 619.923) 
Dove vai in vacanza, con A. Sor
di - C 

ADRIANO (Tel. 313.005) ; 
Collo d'acciaio, con B. R*v. 1 
no:ds - A ' 

ARCO (Via Alessandro Poerio. 4 • < 
Tel. 224.764) * 
Oliarpiadi del sesso 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 616.303) 
Forza 10 da Navaronc, con R. 
Shaw - A 

AMERICA (Via Tito Aaglinl, 2 . 
Tel. 248.982) 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti-
nov - G 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 -
Tel. 377.583) 
Lo squalo 2, con R. Scheider 
- DR 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te
lefono 377.3S2) 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 

AVION (V.le degli Astronauti -
Tel. 741.92.64) 
Lo squalo 2, con R. Scheider -
DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
Visite a domicilio, con W. Mart-
hau • SA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
L'isola degli uomini pesce, con 
C. Cassinelli - A 

EDEN (Via G. Sanfelice • Tele
fono 322.774) 
Visite a domicilio, con W. Mat-
thau • SA 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 
Forza 10 da Navarone, con R. 
Sh3w - A 

GLORIA « A » (Via Arenaccia, 
2S0 - Tel. 291.309) 
Lo squalo 2, con R. Scheider -
DR 

GLORIA « B • 
Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Telefono 324.893) 
Olimpiadi del sesso 

SUCCESSO al 

S. LUCIA 
ACACIA 

fiSflANTI 
Questa storia 

è realmente accaduta. 

, (CATTA BttGEft 
1 uGOsotOGN* tAttAiorr •iriAiMSi»wf 
-rAlAMUUEf. . . . e <MA»M MONTI 
j -».<M.CATTAinNlCH 

16 
SPETTACOLI 
18.10 • 2(̂ 20 • 22,30 

Vietato minori di 18 anni 

SPETTACOLI 
16,30 - 1*20 • 20,20 - 22^0 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele
fono 370.519) 
Viaggio con Anita, con G. Gian
nini - DR 

TITANUS (Corso Novara 37 • Te
lefono 268.122) 
Pon pon a Bangh Gong 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via Mezzocannone. 109 • 

Tel. 206.470) 
Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d'Europa, con G 
Segai • SA 

AZALEA (Via Cumana. 23 • Te
lefono 619.280) 
La carica dei 101 - DA 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 
La grande avventura di ufo ro
bot - DA 

GRAN SUCCESSO al 

TITANUS 
in edizione integrale 

CASANOVA (Corto Garibaldi 350 
Tel. 200.441) 
Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

DOPOLAVORO P I (T. 321.339) 
- Arancia meccanica, con M. Me 

Domell - DR (VM 18) 
ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

Ore 16.30-20,30 « Tommy «. 
con gli Who - M; ore 20,30-
22.30 e La montagna sacra », 
con A. Jodorowsky - DR (VM 
18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 3S 
Tel. 760.17.12) 
Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Dorelli • 
C 

MODERNISSIMO (V. Cisterno del
l'Olio • Tel. 310.062) 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante • S 

PON PON 
A 

BANG KOK j 
-w„#HSALA |; 

JACQUES CORNET» PAMELA BlROY j ' 
SIMONE BACH*OLG A VALÉRY I 

Vietato Minori 18 anni 
• 

! I 

PIERROT (Via A. C. Da Meit, 58 
Tel. 756.78.02) 
La maledizione di Damìen, con 
W. Holden - DR 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele
fono 7694741) 
Ceppo il lolle, con A. Celti-
tano - M 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggc-
ri - Tel. 616.925) 
La montagna sacra, ccn A. ia 
doro/irsky - DR (VM 18) 

VALENTINO (Via ' Risorgimento. 
63 - Tel. 767.85.58 
Figlio mio sono innocente 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
L'insegnante viene a casa, coi 
E. Fenech - C ( V M 18) 

AMBASCIATORI 
I 

i/umico. 
S<ONOS<IUT 

EUrOn GOULD • CHRISTOPHER FIUMMER 
SUSANNAHYDRKr, L'AJrfCO SCONOSCIUTO 
sta»ggMturaoiairrerW60N •musichedOSCARPFTBBON 
dreno co DARVI rxre • cotte &Kom\'SaiermoPmnrriao 

http://lor.se

